QUANDO IL FIGLIO DELL’UOMO VERRÀ
Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo
Fino al momento della nostra morte, Gesù è nostro Salvatore, Redentore, Buon Pastore che viene, ci invita a seguirlo perché Lui è il solo che può introdurci nella gloria eterna del cielo. Per tutto il tempo del nostro soggiorno sulla terra. Lui è lì, sul Golgota, Crocifisso, dal cui corpo squarciato sempre sgorgherà l’acqua e il sangue che lava da ogni macchia di peccato e ci dona lo Spirito Santo che opera in noi non solo la nuova nascita, ma anche diviene e si fa nostra forza, sapienza, intelligenza, scienza, consiglio, perché noi possiamo produrre buoni frutti che garantiranno per noi un giudizio di benedizione, liberandoci per sempre dall’altro giudizio che è di maledizione e di fuoco eterno. Tutto questo avviene mentre siamo sulla terra. Purtroppo, nolenti o volenti, viene la morte. Con essa si opera il passaggio o il transito dal tempo all’eternità, senza più ritorno. Molti ancora oggi credono che ritorneranno sulla terra sotto altra forma o altra vita. Lo si deve dire con molta fermezza. Dall’eternità non si torna più nel corpo, in nessun corpo. Il corpo torna alla polvere, l’anima rimane nell’eternità in attesa della risurrezione, che avviene per l’assunzione del suo corpo chiamato in vita per l’onnipotenza di Dio. Nel momento del nostro ingresso nell’eternità, ci presenteremo dinanzi a Cristo Signore, assiso alla destra del Padre per il giudizio. Saremo giudicati in base alle nostre opere. Se esse sono state secondo la carne, per noi non ci sarà posto nelle dimore eterne. Saremo condannati alla morte eterna nel fuoco, che è la casa di Satana e dei suoi angeli ribelli a Dio. Se invece avremo prodotto i frutti dello Spirito la nostra dimora sarà la stessa tenda del Signore, tenda di luce, pace, gioia, vita eterna. La duplice sorte è verità che è essenza, sostanza, fondamento sul quale poggia tutta la rivelazione del nostro Dio. Se questa verità viene cancellata, tutta la rivelazione perde la sua consistenza. Nulla ha più significato. La stessa Chiesa con tutto il suo apparato di ministri, ministeri, sacramenti, celebrazioni, perde ogni valore. Il cristiano che cancella, annulla, dichiara superata questa verità, per logica conseguenza, deve dichinare che nessun’altra cosa ha più valore. Neanche più hanno valore il bene e il male. 
Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”. Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”. Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”. E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna».

Oggi molti asseriscono – e sono sempre i cristiani che dicono queste cose – che la misericordia di Dio mal si accorda con la verità della condanna eterna. Un Dio misericordioso non può mandare un suo figlio, una sua creatura nel fuoco dell’inferno. Un Dio misericordioso conosce la nostra fragilità, la nostra debolezza, e tutto scusa e tutto perdona e tutto cancella. Non possiamo noi terrorizzare i suoi figli con una morale rigida che li obbliga all’osservanza dei Comandamenti e di tutto il Vangelo, sia per accedere all’Eucaristia e sia per avere domani aperte le porte del regno dei cieli. Si risponde subito che i Comandamenti non sono stati dati da Mosè al suo popolo, ma scritti con il dito di Dio sulle pietre. Il Discorso della Montagna non lo hanno scritto gli Apostoli, ma lo Spirito Santo con l’inchiostro del sangue di Cristo che scolava dalla Croce. Milioni e milioni di martiri, milioni e milioni di confessori della fede che hanno sacrificato la vita per Cristo, per un posticino nel regno dei cieli, l’hanno sacrificata invano. Perché voi che vi appellate alla misericordia di Dio siete giudici spietati verso i fratelli  che hanno sbagliato, che sbagliano, che rovinano gli altri con la loro immoralità? Se Dio è misericordioso e accoglie tutti nel suo cielo, perché noi ancora dobbiamo fare la distinzione tra il bene e il male, ciò che è morale e ciò che non è morale? Gesù non ha forse detto: “Siate misericordiosi come è misericordioso il Padre vostre celeste?”. Dio è misericordioso perché dona a tutti la grazia della vera salvezza. Chi la rifiuta se ne assumerà le conseguenze eterne.

Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che i discepoli di Gesù credano nella verità della sua Parola.
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